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Il Piano Generale di Sviluppo (PGS) rappresenta un documento innovativo di 
pianificazione strategica. Specifica le linee di intervento che l’Amministrazione intende 
sviluppare nell’arco dei cinque anni di mandato (articolate anno per anno nel Bilancio 
dell’ente) e si inserisce in maniera coerente nel quadro complessivo dei tradizionali atti di 
programmazione, quale strumento di collegamento tra il Programma di Mandato e la 
Relazione Previsionale e Programmatica annuale. 
. 
Il Piano Generale di Sviluppo deve essere deliberato dal Consiglio Comunale 
precedentemente al primo bilancio annuale del mandato con i relativi allegati. Viene poi 
aggiornato periodicamente, in base alle esigenze, e di volta in volta portato 
all’approvazione del Consiglio prima di ogni bilancio annuale. 
 
Esprime, per la durata del mandato in corso, le linee dell’azione: 
 

• nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici 
• nei servizi da assicurare 
• nelle risorse finanziarie correnti acquisibili 
• negli investimenti e nelle opere pubbliche da realizzare.  

 
Abbiamo deciso di dotarci di questo nuovo strumento, che definisce per programmi, 
progetti e risorse le modalità con le quali la Giunta intende dare forma anno per anno al 
Programma di Mandato votato a Luglio 2009 dal Consiglio Comunale, al fine di rendere 
sempre più trasparente la visione strategica dell’amministrazione e tradurla in un insieme 
di azioni coerenti. 
Con il PGS diamo così sostanza alla visione della città che vorremmo.  
Gli obiettivi ed i valori per quella Casalecchio protagonista dell’area metropolitana 
bolognese, con le sue tradizioni di civismo, di qualità dei servizi, impegnata per lo sviluppo 
della cultura e dell’integrazione e nella tutela e valorizzazione del proprio territorio, si 
strutturano, grazie al PGS, in programmi di governo con obiettivi misurabili e verificabili. 
Quegli obiettivi che una larga maggioranza di cittadini ci ha chiesto di raggiungere nei 
prossimi cinque anni. Pensiamo che l’adozione del Piano Generale di Sviluppo sia un 
significativo passo avanti per migliorare ulteriormente la qualità e l’efficacia dell’azione di 
governo della nostra comunità. 
 

Simone Gamberini 
Sindaco
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1. 1. IL PIANO GENERALE DI SVILUPPO E LA PROGRAMMAZIONE 

 
L’Osservatorio per la Finanza e contabilità degli enti locali istituito presso il Ministero 
dell’Interno, definisce nel principio contabile n. 1 “Programmazione e previsione del 
sistema del Bilancio” che l’attività di programmazione si configura  quale processo di 
analisi e valutazione degli obiettivi politici in relazione alle risorse disponibili, secondo il 
principio dell’adeguatezza.  La programmazione politica deve quindi trovare un respiro più 
ampio dei documenti contabili relativi al “sistema di bilancio” (Relazione previsionale e 
bilancio pluriennale), nei quali l’aspetto contabile spesso ha oscurato la parte più 
tipicamente programmatoria.  
 
Al punto 10 del principio contabile n.1 vengono individuati gli strumenti della 
programmazione di mandato nei documenti:  
 

1. Linee programmatiche di mandato  
2. Piano generale di sviluppo  

 
 
Il Piano Generale di Sviluppo dell’Ente è dunque previsto come documento obbligatorio 
dall’art. 165, comma 7 del TUEL D.lgs n. 267/2000.  
Esso comporta il confronto delle linee programmatiche, di cui all’art. 46, con le reali 
possibilità operative dell’Ente ed esprime, per la durata del mandato in corso, le linee 
dell’azione dell’ente nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici, nei servizi gestiti 
direttamente o affidati ad organismi totalmente partecipati, da assicurare, nelle risorse 
finanziarie correnti acquisibili e negli investimenti e delle opere pubbliche da realizzare.  
 
Le dimensioni informative da approfondire per la redazione del Piano Generale di Sviluppo 
possono essere illustrate sinteticamente nel modo seguente: 
  

 

 
 
L’analisi e l’approfondimento dei temi consente quindi di verificare la realizzabilità delle 
strategie nell’arco dei cinque anni. 

 analisi del fabbisogno finanziario e strutturale per l’espletamento dei servizi; 
 verifica dei margini di finanziamento di ampliamento di servizi con risorse correnti; 
 definizione del contenuto concreto degli investimenti e delle opere pubbliche da 

realizzare;  
 verifica disponibilità di mezzi straordinari;  
 verifica disponibilità in termini di indebitamento;  
 analisi del costo delle operazioni finanziarie e delle possibilità di copertura;  
 compatibilità con le disposizioni del patto di stabilità interno  

 

Realizzabilità 
della strategia 
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Il P.G.S. trova menzione, senza essere puntualmente disciplinato, come si diceva, all’art. 
165, comma 7, del D. Lgs. N. 267/2000, rappresentando il suddetto piano l’intelaiatura 
quinquennale entro la quale dover incardinare e sviluppare i vari programmi 
dell’Amministrazione. L’indeterminatezza e la mancanza di una espressa sanzione in caso 
di non approvazione ha fatto sì che tale strumento sia stato diffusamente trascurato dalle 
prassi degli Enti.  
 
Deve essere deliberato dal Consiglio Comunale precedentemente al primo bilancio 
annuale del mandato con i relativi allegati, tra cui la relazione previsionale e 
programmatica e bilancio pluriennale, e antecedentemente alla definizione in Giunta della 
programmazione triennale delle opere pubbliche e dell’elenco annuale dei lavori pubblici, 
in modo che i vari documenti di programmazione e di bilancio annuali e pluriennali trovino 
coerenza con gli indirizzi di governo e il piano di sviluppo degli stessi. Il PGS può essere 
aggiornato periodicamente in base alle esigenze ed approvato in consiglio prima del 
bilancio annuale ed esprime, per la durata del mandato in corso, le linee dell’azione: 

 nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici per il perseguimento degli 
obiettivi definiti dall’Amministrazione 

 nei servizi da assicurare alla comunità locale 
 nelle risorse finanziarie correnti acquisibili 
 negli investimenti e nelle opere pubbliche da realizzare. 

 
Il PGS si inserisce, pertanto, nel sistema di pianificazione strategica, tra le Linee 
Programmatiche e la Relazione Previsionale e programmatica. Rispetto alle Linee 
Programmatiche è più reale e operativo in quanto vengono inseriti solo i programmi che 
possono essere realizzati sulla base delle politiche di bilancio adottate e vengono 
selezionate le alternative economicamente più convenienti. Rispetto alla Relazione 
Previsionale e Programmatica ha una durata più lunga, perché comprende tutto il periodo 
di mandato e, soprattutto, non deve rispettare nessuno schema previsto dalla normativa.  
 
I programmi e i progetti definiti dalla pianificazione strategica contenuta nel Piano 
generale di Sviluppo, per essere materialmente realizzati, devono essere tradotti in 
termini di obiettivi annuali e operativi. Si deve cioè individuare cosa si deve fare e chi deve 
farlo (attribuzione delle attività ai responsabili gestionali).  
Questa è la fase della programmazione gestionale, che trova nel documento del Piano 
Esecutivo di Gestione l’ambito istituzionale di espressione della programmazione 
gestionale annuale.  
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Quindi, la predisposizione del Piano Generale di Sviluppo è il punto di partenza per 
introdurre nell’ente ulteriori strumenti quali il Bilancio Sociale con particolare attenzione ai 
vari portatori d’interesse presenti nella comunità (stakeholder). Il Piano Generale di 
Sviluppo costringe, in qualche modo, a guardarsi fuori (all’ambiente esterno e alle sue 
necessità e potenzialità) e a guardarsi dentro, per ricercare nuove soluzioni organizzative 
e gestionali. Diventa quindi anche uno strumento di comunicazione con la cittadinanza. 
 
L’individuazione dei portatori di interesse (stakeholder), con i quali si vuole costruire un 
dialogo e un migliore sistema di relazioni, è fondamentale nel processo di pianificazione 
strategica in quanto consente all’Amministrazione di rendere evidente il modo con il quale 
l’Ente interpreta la domanda sociale e vi pone risposta attraverso i risultati delle proprie 
azioni. Questo consente agli interlocutori dell’Ente di capire cosa viene fatto per loro e di 
poter esprimere un giudizio complessivo sull’azione amministrativa dell’ente ed influenzare 
le future scelte programmatorie.  
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Partendo dalla identificazione (mappatura) degli stakeholder, l’Ente è in grado, in 
questa fase programmatoria e successivamente in fase di rendicontazione sociale 
annuale e bilancio di mandato, di evidenziare in modo più chiaro e diretto la 
correlazione tra pro-grammi, azioni, destinatari e quindi mettere in condizione 
ciascun portatore di interesse di individuare ciò che l’Amministrazione progetta o 
ciò che l’Amministrazione ha fatto per quest’ultimo. 
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2. 2. IL PERCORSO METODOLOGICO SEGUITO 

 
“Casalecchio, Città nella Città” è il Piano Generale di Sviluppo 2009-2014 per garantire 
l’attuazione del programma di mandato della nuova Amministrazione del Comune di 
Casalecchio di Reno. E’ lo strumento progettato per tradurre in maniera efficace i 
“desiderata” e le progettualità politiche in linee strategiche di sviluppo del Comune, che 
permettano di tracciare nel medio termine (5 anni) il quadro di come l’Ente dovrà essere 
e come vorrà essere riconosciuto dalla comunità locale. 
 
La redazione del Piano Generale di Sviluppo 2009-2014 “Casalecchio, Città nella Città” 
è stata effettuata attraverso l’applicazione di una metodologia di analisi e articolazione 
delle idee dell’Amministrazione comunale e rappresentate nelle linee programmatiche che 
ha previsto le seguenti fasi: 
 

 analisi documentale dei principali strumenti programmatici del Comune e dei 
relativi contenuti (Programma di mandato, Bilancio Sociale di Mandato 2004-
2009, Bilancio previsionale e consuntivo, PEG ecc.); 

 incontri con la Giunta comunale ed i Dirigenti per la definizione delle 
“politiche” in cui si articola la strategia dell’Amministrazione, i relativi 
programmi tematici, i progetti, le linee di azione più puntuali corredate da 
elementi quantitativi (risultati attesi) e chiare responsabilità gestionali e 
politiche; 

 verifica delle compatibilità organizzative e finanziarie rispetto alle risorse 
umane, economiche e tecnologiche di cui dispone il Comune di Casalecchio 
di Reno; 

 condivisione continua con la struttura organizzativa e politica dell’ente e 
definizione dei meccanismi di collegamento con gli altri strumenti (RPP, 
Bilancio e PEG). 

 
Il presente Piano Generale di Sviluppo, contiene la “visione strategica” 
dell’Amministrazione comunale di Casalecchio per il mandato 2009-2014 che si snoda in:  
 

 5 linee strategiche; 
 15 politiche; 
 28 programmi; 

 
Il significato è il seguente: 
 

- Linea strategica: insieme di massimo livello di politiche omogenee e coerenti tra di 
loro che identifica una direzione specifica ed un orientamento delle azioni 
conseguenti: 

- Politica: intesa secondo il termine anglosassone di “policy” come “un insieme di 
azioni (ma anche di non azioni) poste in essere da soggetti di carattere pubblico e 
privato, in qualche modo correlate ad un problema collettivo” (Bruno Dente, 1990); 

- Programma: rappresenta la traduzione di parte delle policy assegnate con la 
descrizione dei macro-obiettivi attesi e previsti, nonchè delle responsabilità politiche 
e gestionali, dell’insieme dei progetti preposti alla loro realizzazione e delle risorse 
finanziarie necessarie; 
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Il documento di Piano Generale di Sviluppo del Comune di Casalecchio di Reno 
2009-2014, pertanto, individua ed esplicita l’articolazione delle linee di programma 
dell’amministrazione, rimandando alla programmazione annuale ordinaria (PEG ecc.) la 
loro traduzione nella funzione operativa attraverso i Progetti, ovvero il livello operativo di 
programmazione che individua in maniera puntuale obiettivi, azioni e tempi, responsabilità 
operative, risorse individuate (economiche, umane e strumentali), stakeholder, nonchè gli 
indicatori di monitoraggio dell’avanzamento/raggiungimento. 
Di seguito si riporta un esempio di scheda progetto che, costituendo strumento della  pro-
grammazione gestionale che fa seguito a quella strategica del PGS, verrà a far parte del 
Piano esecutivo di gestione / Piano degli obiettivi. 
 

 

 

Stakeholder

Responsabilità 
operative 

Azioni e tempi 

Obiettivi

Stima delle risorse 

Indicatori per 
misurare i risultati 
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO E LE 
RISORSE 

 

1. 
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1. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 
Il territorio 
 
Casalecchio di Reno si estende sulla modesta superficie di 17,37 kmq, perciò ha una delle 
più piccole estensioni tra i comuni della provincia di Bologna.  
La sua posizione è geograficamente felice; il territorio, infatti, è in parte pianeggiante, in 
parte è formato da colline con pendenze varie che non superano i 400 metri circa.  
Il comune è diviso in due dal Fiume Reno, si stende ai piedi del Colle della Guardia (o di 
San Luca) ed è parzialmente fiancheggiato dalle colline dell'Eremo (Monte Capra) che 
costituiscono le pendici dei primi colli dell'Appennino Emiliano. Oltre al Reno, che 
attraversa Casalecchio per una lunghezza di 3 km, accenniamo per curiosità ai modesti 
corsi d'acqua: Rio Bolsenda che scende da Nugareto, Rio dell'Asino che scende dalle 
colline dell'Eremo, Rio Ceretolo che scende da Tizzano, Rio della Pizzacchera che scende 
da S. Luca  
Casalecchio è a circa 60 metri sul livello del mare e il clima è prevalentemente di tipo 
continentale con piogge, nebbie, nevicate invernali; caldo, spesso afoso, in estate, 
lievemente mitigato dalle colline circostanti. 
Confina a sud con il Comune di Sasso Marconi, ad est e a nord con Bologna e a ovest con 
Zola Predosa.  
La circoscrizione del Comune nei suoi 1.737 ettari è rimasta tale dal 1828, suddivisa nelle 
quattro frazioni: Capoluogo, Ceretolo, Tizzano e Croce; nel dopoguerra furono istituiti sei 
quartieri civici: Centro, Comune, Croce, Garibaldi, Ceretolo e Marullina, ciascuno dei quali 
con una sede aperta ai vari servizi di ordine sociale, culturale e politico.  
Oggi i quartieri non ci sono più, aboliti dalle recenti normative in materia di Enti Locali, 
mentre le zone di Casalecchio sono sette: Marullina/Calzavecchio, Centro/Ronzani, 
Garibaldi/Piave, Ceretolo, sulla via Bazzanese ai confini con il comune di Zola Predosa, 
Croce, sulla via Porrettana in direzione Bologna con la quale confina, San Biagio, 
anch’esso sulla Porrettana in direzione sud verso Sasso Marconi, e Meridiana (i primi 
insediamenti in questa zona risalgono alla prima metà degli anni novanta).  
Centro distrettuale di servizi scolastici (8 asili nido, 3 istituti comprensivi e 3 istituti medi 
superiori, una Spa pubblico-privata per la gestione della refezione scolastica), sanitari 
(sede del Distretto di Casalecchio, di una Residenza Sanitaria Assistita e di una casa di 
cura), socio-assistenziali (7 centri sociali che vantano oltre 3.000 iscritti, 2 centri diurni, 
numerose associazioni di volontariato), sportivi (30 società sportive che associano oltre 
10.000 iscritti, 3 piscine, 1 palazzetto dello sport) e culturali (un Teatro, un Centro 
Giovanile, la Casa della Conoscenza). 
Casalecchio di Reno è inoltre il 4° polo industriale della provincia e una delle più importanti 
piattaforme commerciali della regione, con due centri commerciali, ipermercati, una vasta 
rete di negozi e servizi nel centro e nei quartieri (palestre, cinema multisala, Futurshow 
Station), con la zona industriale di via del Lavoro, le zone artigianali Faianello e Bastia. Il 
distretto economico, che assomma l’area di Zola Predosa e Sasso Marconi, contiene circa 
5.500 imprese pari al 6,2% dell’intera provincia e con un numero di addetti pari a circa 
17.000 unità. I settori più rappresentati sono commercio all’ingrosso e al dettaglio (30%), 
seguono attività immobiliari e nuove tecnologie (20%), edilizia e attività manifatturiere (15 
e 12%). 
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L’evoluzione demografica 
 
Nel quinquennio precedente (2004 – 2008), la popolazione residente è aumentata del 
3,5% (+6,5% dal 1998), in linea con quanto è accaduto, nello stesso periodo, nella 
Regione Emilia-Romagna (3,9%) e nella Provincia di Bologna (+2,9%). La fascia d'età che 
ha subito un incremento maggiore è stata quella "7-14" (+11,2%) seguita da quella "<6" 
(+10,2%) e da quella degli over 65 (+6,2%). Per quanto riguarda i nuclei familiari, la 
tipologia "1 persona" aumenta del 18,6% e quella "> 3 persone" del 5%. Le altre due fasce 
non registrano significativi aumenti o decrementi percentuali. Gli stranieri residenti 
aumentano del 73,8%. Tale fenomeno, che attualmente si può considerare di valenza 
nazionale, ha interessato più i maschi (+74,5%) che le femmine (+73,2%). 

Popolazione residente per classi d'età
Confronto 1998-2004-2008

0

10.000

20.000

30.000

40.000

1998 2004 2008

1998 1.667 1.611 22.435 7.432 33.145
2004 2.056 1.961 21.413 8.661 34.091
2008 2.266 2.181 21.640 9.200 35.287

<6 7-14 15-64 >65 Totale

Popolazione residente per composizione dei nuclei 
familiari 

Confronto 1998 - 2004 - 2008

0
2.000
4.000
6.000
8.000

10.000
12.000
14.000
16.000
18.000

1998 2004 2008

1998 4.691 4.750 3.621 1.927 14989
2004 5.405 5.284 3.342 1.907 15938
2008 6.412 5.523 3.092 2.003 17030

Solo 2 persone 3 persone >3 persone Totale
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Nei primi sei mesi del 2009 la popolazione residente è aumentata di 166 unità portandosi 
a 35.453. Nello stesso periodo gli stranieri residenti sono aumentati di 192 attestandosi a 
3.081 persone pari all’8,96% del totale della popolazione.  
 

Popolazione residente straniera per genere
Confronto 1998-2004-2008

0

500

1.000

1.500

2.000

2.500

3.000

Maschi Femmine Totale

Maschi 334 768 1.340
Femmine 324 894 1.549
Totale 658 1.662 2.889

1998 2004 2008
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2. 2. L’ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE DI CASALECCHIO 

 
La struttura organizzativa del Comune di Casalecchio di Reno è articolata come 
rappresentato dall’organigramma sotto riportato.  
 
 

 
 
 
Essa prevede l’articolazione su quattro aree funzionali che rispondono direttamente alla 
Direzione Generale e alcune strutture di staff per specifiche attività di natura trasversale o 
definite per legge. Dal 1° ottobre 2009 la direzione generale dell’Ente è a capo del 
Segretario comunale. 
 
Dal 1° gennaio 2010, con la nascita di “InSieme” Azienda servizi speciale di tipo consortile 
- ASC per i servizi alla persona e per coerenza con la presente pianificazione strategica, 
l’organigramma dovrà essere modificato. Quest’ultimo cambiamento è coerente con la 
politica dell’Ente “holding”, un modello di organizzazione in cui l’Ente da erogatore di ser-
vizi diventa  programmatore e pianificatore con funzioni di indirizzo e controllo dei soggetti 
che gestiscono direttamente i servizi assegnati.  
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La dotazione organica dell’Ente è la seguente: 
 
 

Categoria di inquadramento 31/12/2008 31/10/2009 31/12/2009

Segretario Generale (*) 1 1 1

Direttore Generale 1 0 0

Dirigenti di ruolo e a tempo determinato 4 4 4

Contratti alta specializzazione art. 110  2 2 2

Contratti art. 90  1 1 1

Categoria D posizione D3  19 19 19

Categoria D posizione D1  46 46 45

Categoria C  137 138 138

Categoria B posizione B3  29 27 27

Categoria B posizione B1  49 52 52

Categoria A  1 1 1

Personale in comando  28 12 12

Personale con contratto formazione 
lavoro  7 4 4

Personale a tempo determinato  27 25 23

TOTALE (*) 288 290 289
 
(*) Fino alla data del 30 settembre 2009  la funzione di direzione generale dell’Ente era 
assegnata a una figura distinta dal Segretario Generale. In seguito al pensionamento del 
Direttore Generale, dal 1° ottobre 2009 il Segretario generale ricopre anche la funzione di 
direzione generale dell’Ente. 
 
Dall’1/1/2010 saranno trasferiti alla società patrimoniale Adopera srl 10 dipendenti, 
attualmente in comando.  Il contestuale avvio di InSieme – Azienda Servizi Speciale di tipo 
Consortile per i servizi alla persona – comporterà la riduzione ulteriore dell’organico 
dell’Ente. 
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Gli organismi strumentali dell’Ente: società partecipate, controllate e 
Istituzioni 
 
Durante il precedente mandato l’Amministrazione ha avviato una profonda rivisitazione del 
modo di programmare e gestire i servizi, complementare al nuovo assetto organizzativo 
interno. Si è trattato del passaggio da un ruolo di ente erogatore di servizi a uno di ente 
programmatore, pianificatore, con funzioni di controllo e di indirizzo dei soggetti che 
gestiscono direttamente i servizi assegnati (logica della holding). 
 
In campo economico si sono registrati in questo decennio l’affermazione dell’impresa a 
“rete” e il passaggio del consumatore da utente “passivo” a cliente “attivo” nell’orientare ciò 
che deve produrre l’impresa. Questo cambiamento ha interessato anche l’amministrazione 
pubblica. La ricerca dell’efficacia e dell’efficienza, in un quadro finanziario che ha visto 
insieme la diminuzione delle risorse degli enti locali e l’aumento della complessità, ha 
spinto molti Comuni, tra i quali Casalecchio, a scegliere modalità di gestione esterna dei 
servizi in grado di assicurare un maggior vantaggio al cittadino e un miglior uso delle 
risorse disponibili. Le forme di gestione adottate vanno dalle società partecipate, alla figura 
dell’Istituzione pubblica, allo strumento delle convenzioni.  
 
Anche il ruolo del cittadino-utente si evolve: in una logica di partecipazione, il cittadino ha 
la possibilità di intervenire nel “disegno” dei servizi, diventa “socio”, i procedimenti di 
“customer satisfaction” rilevano la soddisfazione dell’utente e ri-orientano la fornitura di 
servizi.  
 
I casi che testimoniano questa evoluzione sono:  
Adopera Patrimonio e Investimenti Casalecchio di Reno Srl: dal settembre 2007 tutti 
gli investimenti dell’amministrazione e gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria sono gestiti da un nuovo soggetto unico, Adopera srl, al 100% di proprietà 
pubblica ed inalienabile, in modo da semplificare e rendere più efficace ed efficiente la 
manutenzione e la gestione del patrimonio, nonché la programmazione, la manutenzione 
e la realizzazione dei lavori e delle opere pubbliche; 
Se.cim. Srl: Adopera Patrimonio e Investimenti Casalecchio di Reno Srl, il Comune di 
Monte San Pietro e il Comune di Zola Predosa hanno costituito, alla fine del 2008, 
conferendo ognuno una quota pari al 33,3%, una società operativa per la gestione dei 
servizi cimiteriali dei tre comuni. 
Melamangio spa: nel 2004, in accordo con la società Concerta ristorazione SpA e 
successivamente con il Comune di Zola Predosa, è nata questa società pubblico-privata 
per la costruzione della cucina centralizzata e la gestione del servizio di ristorazione 
collettiva destinata alle istituzioni scolastiche ed agli anziani, detenuta per il 55% dai due 
comuni. 
Istituzione dei Servizi Culturali - Casalecchio delle Culture: da settembre 2006 i servizi 
culturali sono gestiti dall’Istituzione Casalecchio delle Culture, organismo strumentale per 
la programmazione culturale locale dotato di autonomia gestionale.  
Azienda Servizi Speciale di tipo Consortile - InSieme: dal 2010 i Servizi Sociali  dei 
comuni del distretto (Casalecchio, Zola Predosa, Sasso Marconi, Crespellano, Savigno, 
Bazzano, Castello di Serravalle, Monteveglio, Monte San Pietro) saranno gestiti a livello 
sovracomunale tramite un nuovo soggetto di diritto pubblico, l’Azienda Servizi Speciale di 
tipo Consortile. I servizi gestiti riguarderanno gli anziani (assistenza domiciliare, centri 
diurni, assegni di cura, accesso alle case protette), gli adulti disabili (assistenza 
domiciliare, centri diurni, borse lavoro, …), i minori e le famiglie (sostegno alla genitorialità, 
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contributi, tutela minori, educativa scolastica per minori disabili, …), e la povertà ed 
immigrazione (borse lavoro, contributi economici, servizio di mediazione interculturale, …) 
 
Quadro della evoluzione delle principali partecipazioni societarie in via 

diretta del Comune di Casalecchio di Reno nel tempo 
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3. 3. LA COERENZA FINANZIARIA 

 
L’attività di programmazione corrisponde a un processo di analisi e valutazione 
dell’evoluzione delle politiche dell’ente che si conclude con la formazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri, il tutto nel rispetto 
delle compatibilità economico-finanziarie.  
 
Un’efficace attività di programmazione necessita di assetti stabili, tali da garantire agli 
operatori – siano essi Istituzioni, cittadini, forze produttive, associazioni – la certezza di 
prospettive indispensabili a pianificare investimenti, azioni e progetti di lungo respiro.  
 
Affinché i Comuni siano in condizione di assolvere integralmente le funzioni loro 
assegnate e realizzare il proprio modello di sviluppo, lo schema definito dall’art. 119 della 
Costituzione si fonda sul principio dell’autosufficienza delle risorse.  
 
Purtroppo, ancora oggi, a fronte di un’autonomia finanziaria di entrata e di spesa 
costituzionalmente garantita, gli interventi normativi che annualmente determinano i 
contenuti della manovra finanziaria pubblica sono caratterizzati da una progressiva 
centralizzazione delle posizioni , dalla loro discontinuità, estemporaneità e mancanza di 
condivisione. Ne risulta un quadro di riferimento di grande incertezza, che determina per 
l’ente locale condizioni di notevole difficoltà nella definizione dei documenti di 
programmazione e di bilancio e nell’attuazione delle politiche volte a migliorare gli assetti 
del sistema territoriale e la qualità della vita della comunità.  
 
Sulla base di quanto sopra premesso l’impostazione, dal punto di vista finanziario, del 
Piano Generale di Sviluppo del Comune di Casalecchio di Reno tiene conto:  
 

- delle entrate strutturali, intese come entrate già previste nei documenti di 
programmazione in corso, suddivise in entrate correnti (da tributi, contributi e 
entrate extratributarie per servizi e dagli oneri per  concessione edilizie per la quota 
applicabile alla spesa corrente) e in entrate straordinarie in c/capitale (alienazioni di 
beni patrimoniali, concessioni edilizie, mutui); 

- delle risorse da reperire, intese come possibili entrate o economie dovute a scelte 
gestionali diverse, che nei prossimi anni possono essere ipotizzate come aggiuntive 
rispetto alle previsioni autorizzate oggi. E’ chiaro che in questa ipotesi non si tiene 
conto di eventuali evoluzioni normative in materia di limiti di spese o riduzione di 
entrate, ma esclusivamente dei vincoli ad oggi esistenti. 

- della spesa consolidata, intesa come relativa agli stanziamenti già autorizzati dal 
Consiglio Comunale nei documenti di programmazione, con i necessari 
adeguamenti al costo della vita e agli aumenti o decrementi derivanti da maggiori o 
minori oneri finanziari derivanti da mutui. Le spese consolidate sono divise in spese 
correnti (spese di funzionamento dei servizi) e spese di investimento (spese per la 
realizzazione delle opere pubbliche, per acquisto di arredi e per le manutenzioni del 
patrimonio). Per quanto riguarda le spese di investimento deve essere considerato 
che sulle stesse grava il vincolo imposto dal patto di stabilità interno, anche in 
merito alla diminuzione del rapporto debito/PIL; 

- della spesa di sviluppo, intesa come ulteriore onere necessario ad implementare 
alcuni servizi o necessario per l’avvio di novità legate alla pianificazione della nuova 
amministrazione; 
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Entrate correnti 
 
Le entrate correnti sono formate dalle entrate tributarie (tasse,  imposte e contributi), dai 
trasferimenti dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici e dalle entrate extratributarie 
(proventi dai servizi pubblici, contribuzioni richieste per i servizi a domanda). Sono le 
risorse che, ogni anno, il Comune si assicura tramite le imposte (direttamente applicate o 
attraverso una compartecipazione a quelle statali), le tasse sui servizi e i proventi (sui 
servizi pubblici o sui propri beni), le tariffe dei servizi a domanda individuale,  gli utili e i 
dividendi delle proprie società partecipate.  
 
Nella tabella che segue si evidenzia come sulle entrate correnti pesino soprattutto le 
entrate che l’amministrazione ricava tramite le imposte (come l’ICI, l’addizionale IRPEF e 
la TARSU). Una quota importante delle entrate correnti è costituita dai trasferimenti, anche 
quelli legati al fatto che l’abolizione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI prima casa) è 
stata parzialmente compensata da trasferimenti statali. Di fatto diminuendo così 
l’autonomia finanziaria (dato dal rapporto tra le entrate proprie dei comuni e il totale 
delle entrate correnti) che è passata dall’88,58% del 2004 al 65,99% del 2009. Negli 
ultimi due anni (2008 e 2009) l’aumento dei trasferimenti è anche spiegato dai 
finanziamenti regionali per i servizi sociali, in particolare il fondo per la non autosufficienza, 
gestiti a livello distrettuale per i nove comuni che compongono il distretto socio sanitario. 
 
 
 

 
 
 
Si evidenziano, al fine di una migliore comprensione del quadro di insieme derivante dal 
Piano Generale di Sviluppo 2009-2014, le risorse specifiche di parte corrente che si stima 
derivino da specifiche azioni poste in essere nel quinquennio di mandato. Esse 
rappresentano le risorse disponibili per le iniziative di sviluppo legate al programma 
dell’amministrazione. 
 

 
 
 
Spese correnti 
 
Tra il 2010 e il 2014, la spesa corrente, quella che il Comune sostiene per il suo 
funzionamento e per garantire i servizi ai cittadini, si prevede che subirà, in forza della 
riduzione dell’autonomina finanziaria una riduzione del 1,5% circa. 
Dall’analisi della composizione delle spese correnti emerge nel quinquennio una riduzione 
delle spese di personale di oltre l’1,5% ed un aumento delle spese per prestazioni di 
servizi dell’1%, mentre il peso delle altre voci rimane sostanzialmente invariato. 
La ragione principale collegata alle dinamiche di spesa sopraindicate deriva dal 
cambiamento organizzativo avviato nel 2006 ed ancora in atto nell’Ente, che porta a 
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diminuire sempre più gli interventi diretti in economia a favore di nuove forme di gestione 
dei servizi (Istituzione Casalecchio delle Culture, Melamangio SpA, Adopera Srl) e allo 
sviluppo della sussidiarietà (attività in convenzione ed in concessione).  
Questa evoluzione trova rappresentazione, appunto, nella riduzione di spesa del 
personale. 
 
 

 
 
 
 
Nella tabella che segue sono riportate le previsioni di spesa corrente per il quinquennio 
2009-2014 in relazione alle politiche ed ai programmi riportati nel presente documento di 
Piano Generale di Sviluppo. 
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Spese di Investimento 
 
Gli investimenti che l’amministrazione intende realizzare, sia direttamente che tramite la 
propria società, nei prossimi cinque anni ammontano ad oltre 40 milioni di  euro di cui circa 
il 26% destinato alla manutenzione della città. 
 
 
 
 

Manutenzione strade, 
marciapiedi e piste ciclabili; 

9.978.467,00 ; 26%

Manutenzione e 
ampliamento impianti

 sportivi;  
1.125.000,00 ; 3%

Mantuenzione pubblica 
illuminazione;  700.000,00 ; 2%

Interramento elettrodotto; 
1.477.750,00 ; 4%

Manutenzione ed 
ampliamento patrimonio 

Comunale;  12.430.000,00 ; 
31%

Manutenzione e ampliamento 
edifici scolastici;  6.800.000,00 

; 18%

Manutenzione patrimonio 
all'interno del parco della 
Chiusa;  1.832.000,00 ; 5%

Altri investimenti;  4.289.904,48 
; 11%

 
 
 
 

 
Gli investimenti effettuati direttamente dall’Amministrazione Comunale sono stati, rispetto 
agli anni antecedenti il 2008, molto ridotti. Da quell’anno infatti è la società Adopera 
Patrimonio e Investimenti Casalecchio di Reno Srl, al 100% di proprietà comunale, a 
pianificare, progettare e realizzare direttamente le opere pubbliche per conto 
dell’Amministrazione Comunale.  
 
Nei prossimi cinque anni gli investimenti saranno incentrati sulla riqualificazione e 
manutenzione del patrimonio esistente, oltre ad  alcune opere importanti alcune già 
finanziate (come, ad esempio, la Casa della Salute) altre (come il teatro Testoni) sulle 
quali occorre fare studi e approfondimenti per trovare le forme di finanziamento più 
opportune, eventualmente coinvolgendo i privati e dove possibile il reperimento di 
contributi pubblici. 
 
Nelle pagine successive sono illustrate due tabelle che contengono: 

o opere previste nel quinquennio 2009-2014; 
o la programmazione degli investimenti prevista dal Piano Generale di Sviluppo 2009-

2014 in funzione delle politiche ed i programmi contenuti. 
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Situazione indebitamento e patto di stabilità 
 
I vincoli imposti dal rispetto del patto di stabilità sono nati con risoluzione del Consiglio 
europeo di Amsterdam, per garantire l’equilibrio delle finanze pubbliche con l’obiettivo di 
avvicinare i saldi di bilancio al pareggio e per proteggere la moneta unica da situazioni di 
instabilità.  
 
A partire dal 1999 lo Stato ha coinvolto le Regioni e gli Enti Locali assegnando loro 
specifici obiettivi attraverso il patto di stabilità interno. Il continuo cambiamento delle regole 
fa sì che gli enti locali non riescano a dare continuità alla programmazione, proprio in 
funzione del rispetto dei vincoli imposti a livello centrale. Dal 2009 le novità relative al patto 
di stabilità per il triennio 2009-2011 sono contenute nell’art. 77 bis del d.l. 112/2008, 
convertito nella legge 133/2008, e prevedono manovre differenti per gli enti con saldo 
positivo rispetto a quelli che hanno saldo negativo. 
 
Il Comune di Casalecchio di Reno ha sempre rispettato nel corso degli anni il patto di 
stabilità, ma presenta un saldo negativo, in quanto parte degli investimenti viene finanziata 
ricorrendo all’indebitamento; nel triennio 2009 – 2011 la riduzione imposta dal governo 
centrale è  rilevante. 
Questi gli importi per il miglioramento del saldo: 
 

 
 

Dal 2012 i parametri non sono ancora stati fissati, ma in ogni caso si prevede che il debito 
non possa crescere in modo esponenziale. Il comune non potrà indebitarsi per un importo 
molto superiore alla quota di restituzione del capitale sui mutui già esistenti, ovvero: 
 

 
 
E’ tuttora vigente la norma che prevede che, al fine di ricondurre la dinamica di crescita del 
debito in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica, le province e i comuni soggetti al 
patto di stabilità interno possono aumentare, a decorrere dall’anno 2010, la consistenza 
del proprio debito al 31 dicembre dell’anno precedente in misura non superiore alla 
percentuale annualmente determinata, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze sulla base degli obiettivi programmatici indicati nei Documenti di programmazione 
economico-finanziaria. Il decreto non è però mai stato emanato. 
 
Inoltre l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento 
reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a 
quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate a terzi, 
al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 15 per cento delle 
entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente 
quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui (art. 204 d.lgs.267/2000 modificati art. 1 
comma 698 legge 296/2006). 
 
L’incidenza fino al 2009 degli interessi passivi sulle entrata correnti., nel nostro ente, è 
stata la seguente: 
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Stimate le entrate fino al 2014, si può verificare dal prospetto che segue che il nostro ente 
potrebbe indebitarsi ancora e rimanere dentro i parametri. Non esiste però solo questo 
limite, che può essere definito di natura formale e che serve a stimare il livello di rigidità 
della spesa. Esiste anche e soprattutto un vincolo sostanziale che è dato dalla capacità di 
“sostenere” il peso degli oneri finanziari e di metterli a carico della collettività con manovre 
tariffarie / tributarie o di riduzione di altre spese, negli anni successivi a quello di 
accensione di eventuali debiti. È infatti opportuno valutare il costo dell’indebitamento con i 
tassi oggi vigenti, nel caso che nei prossimi cinque anni, pur restando nei limiti del patto, ci 
fosse la necessità di ricorrere al credito. Per ogni milione di euro il nostro ente dovrebbe 
reperire negli esercizi successivi a quello dell’indebitamento, ovviamente in relazione al 
mercato dei tassi che oggi è  molto favorevole per effetto della crisi economica, circa € 
90.000. 
 
Come si può vedere l’incidenza degli interessi passivi è decisamente al di sotto della 
soglia massima consentita dalla norma, attestandosi tra il 2,21% e il 2,56%. 
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PARTE III  
 

LE STRATEGIE E I PROGRAMMI DEL PIANO 
GENERALE DI SVILUPPO 2009-2014 
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1. 1. LA VISIONE STRATEGICA “CASALECCHIO, CITTA’ NELLA CITTA’” 

 

“Casalecchio, Città nella Città.” 
Piano Generale di Sviluppo 2009-2014 

 
PGS per lo sviluppo di una Città che innova e si rinnova per rispondere 
sempre meglio alle nuove esigenze del territorio e dei cittadini in chiave 
sostenibile. 
 
Il Piano Generale di Sviluppo contiene  l’insieme dei progetti per assicurare il buon governo e per 
realizzare gli obiettivi necessari a garantire un futuro alle nuove generazioni. Tutto questo in 
coerenza con i valori che sono più cari all’Amministrazione Comunale di Casalecchio di Reno: la 
pace e la solidarietà, la giustizia sociale, lo sviluppo sostenibile, la libertà, la laicità delle 
istituzioni, l'impegno a coinvolgere, a partire dai più giovani,  l’intera comunità nella 
costruzione del proprio futuro.  
Democrazia, per noi, significa anche maggiore partecipazione alle scelte da parte dei cittadini. 
 
Casalecchio è una città che pur essendo cambiata in modo evidente ha saputo mantenersi 
coesa, costruire e riconoscersi in un’identità nuova fortemente legata alla memoria del suo 
passato e proiettarsi nel domani. L’innovazione di questi anni è quindi il risultato di un’azione che 
ha solide radici nella storia unita alla volontà di costruire il futuro. 
 
Le linee di sviluppo di Casalecchio di Reno sono sintetizzate all’interno di questo documento, 
denominato “Casalecchio, Città nella Città”, che esprime in pieno il desiderio di valorizzare le 
risorse di cui il territorio dispone (ambientali, culturali, di dislocazione ecc.) nell’ambito di un quadro 
sovracomunale metropolitano bolognese.  
  
Il programma di azione dell’Amministrazione per il quinquiennio 2009-2014 pone il cittadino al 
centro dell’azione politico-amministrativa. Nonostante le difficoltà legate alla situazione economica 
generale e alle politiche finanziarie degli enti locali in particolare, il Comune è riuscito in questi anni 
e riuscirà ulteriormente a innovare in maniera profonda le politiche di welfare, di governo del 
territorio, l’identità civica e culturale della città.  
 
Temi quali la partecipazione attiva dei cittadini, la solidarietà e le pari opportunità, la 
valorizzazione dell’educazione della cultura e della memoria, la sostenibilità della crescita del 
territorio e l’attenzione nell’utilizzo delle risorse naturali, costituiscono la struttura principale di tale 
progetto. 
 
La necessità di continuare un progetto comune, a maggior ragione davanti alle difficoltà 
economiche, deve coniugarsi con un adeguato “stile” di governo che si basi sulla conoscenza 
profonda dei problemi che dobbiamo affrontare, sulla forza dell’esperienza di saper ascoltare le 
persone e poi decidere, sulla passione di fare politica perché si ama la città. 
 
Conoscenza, esperienza e passione sono le parole chiave di un percorso che, capace di 
rinnovarsi negli anni, ha dato e darà una guida sicura a questa città e che ne indirizzerà il futuro 
verso una prospettiva di evoluzione coerente con le sue enormi potenzialità di “Città nella Città”. 
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2. 2. IL QUADRO DI INSIEME DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO 2009-2014 
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3. 3. LINEA STRATEGICA 1 -  VIVERE IN UNA CITTA’ AD ALTA QUALITA’ URBANA 

 
Casalecchio di Reno ha a disposizione grandi risorse per essere una città bella, 
accogliente, comoda e su misura per i suoi cittadini e visitatori.  
 
La localizzazione logistica posta al centro del sistema di collegamento nazionale, il 
patrimonio ambientale e la bellezza del paesaggio, l’armonicità dello sviluppo insediativo e 
la vicinanza alla metropoli bolognese la caratterizzano come realtà unica del territorio 
regionale.  
 
Queste risorse devono essere valorizzate e sviluppate attraverso tutti gli strumenti 
disponibili all’amministrazione, al fine di consentirne la fruizione sia da parte di coloro che 
vi risiedono ma anche da parte di chi si reca a Casalecchio per motivi di visita, 
commerciale o turistica. 
 
Le politiche e i programmi che questa linea strategica vuole sviluppare sono: 
 
 

 

 
- Politica 1 - Strategie per lo sviluppo armonico della città e del territorio 

o Programma 1.1 - Sviluppo degli strumenti urbanistici strategici ed 
operativi 

o Programma 1.2  - Casalecchio territorio strategico 
 

- Politica 2 - Rendere la mobilità sostenibile 
o Programma 2.1 - Sviluppo di piani di settore per la mobilità 

 
- Politica 3 - Ambiente, la risorsa per il futuro 

o Programma 3.1 - Città come eco-sistema armonico 
o Programma 3.2 - Interagire in modo responsabile con l'ambiente 
o Programma 3.3 - Animali "cittadini" 

 
- Politica 4 - Agenda dei lavori pubblici 

o Programma 4.1 - Una città bella e fruibile 
o Programma 4.2 - Sviluppo delle "leve" per la governance delle opere 

pubbliche 
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Politica 1 - Strategie per lo sviluppo armonico della città e del territorio 
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Politica 2 - Rendere la mobilità sostenibile 
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Politica 3 - Ambiente, la risorsa per il futuro 
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Politica 4 - Agenda dei lavori pubblici 
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4. 4. LINEA STRATEGICA 2 -  I SERVIZI SOCIALI: UNO STRUMENTO PER L’EQUITA’ 

 
La solidarietà verso tutti è uno dei valori fondanti della nostra comunità. Il Comune di 
Casalecchio di Reno sostiene tutti gli sforzi necessari per dare garanzie a chi ha bisogno 
di avere risposte efficaci e idonee ad affrontare, anche in questi tempi di difficoltà generali, 
i problemi quotidiani. 
 
La persona è al centro dell’azione e dell’attenzione della politica di welfare comunale, 
che punta a promuovere attraverso molteplici forme e strumenti l’integrazione degli 
interventi per far star bene coloro che vivono in questa città. 
 
La risposta al bisogno abitativo è tra le priorità dell’amministrazione, anche in 
collaborazione con ACER. 
La Casa della Salute, il Centro per le Famiglie, la Residenza Sanitaria per Anziani 
San Biagio, l’area di Sosta di Via Allende sono solo alcuni dei luoghi dove 
concretamente il cittadino può toccare con mano l’impegno del Comune.  
 
InSieme, la nuova Azienda Servizi Speciale di tipo Consortile in ambito socio-sanitario, è 
a livello sovracomunale l’entità organizzativa che programma ed organizza gli interventi e 
le risposte da dare alla comunità locale per favorire la qualità di vita. 
 
Le politiche e i programmi che questa linea strategica vuole sviluppare sono: 
 

 
 
 
 
 
 

 
- Politica 5 - Riorganizzare i servizi sociali in coerenza con i cambiamenti 

della società 
o Programma 5.1 - Innovazione e riorganizzazione del welfare 

comunale 
o Programma 5.2 - Qualità delle risposte per il sociale 

 
- Politica 6 – La casa 

o Programma 6.1 - Casa - una risposta efficace ai bisogni 
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Politica 5 - Riorganizzare i servizi sociali in coerenza con i cambiamenti 
della società 
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Politica 6 – La casa 
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5. 5. LINEA STRATEGICA 3 -  UNA COMUNITA’ EDUCANTE 

 
Una società sana getta le sue basi sin dai primi mesi di vita del bambino. In questo le 
politiche educative e formative che il comune mette in campo devono accompagnare lo 
sviluppo delle future donne e dei futuri uomini nella crescita e nello sviluppo delle proprie 
competenze per vivere nella società civile con consapevolezza e armonia.  
E’ un percorso che dura tutta la vita e non termina mai. 
 
Sono numerose le azioni che il Comune di Casalecchio di Reno pone in essere per 
favorire la crescita della persona sia nell’ambito educativo scolastico per l’infanzia sia 
attraverso progettualità che riguardano altre fasce di età. Il patrimonio di know-how in 
questo settore ed i servizi che Casalecchio offre ai cittadini sono di eccellenza e 
tenderanno sempre al miglioramento continuo, anche attraverso la ricerca di rimodulazioni 
dell’organizzazione nella direzione di una sempre maggiore efficacia ed efficienza.  
Educazione è per Casalecchio di Reno occasione per integrare i bisogni e valorizzare i 
generi e le generazioni. Le azioni per le pari opportunità danno risposta alle esigenze 
delle cittadine e dei cittadini di vivere con maggiore qualità la propria vita in rapporto alla 
conciliazione delle incombenze familiari e gli altri impegni (professione, studio ecc.). 
 
Altro punto di forza di queste politiche è rappresentato dal sistema dell’offerta culturale 
che vede nell’Istituzione Casalecchio delle Culture il momento centrale di espressione 
ed organizzazione concreta con le numerose iniziative e manifestazioni di alto profilo per 
tutto il territorio provinciale. 
Lo sport è un valore educativo per costruire una società sana non solo fisicamente ma 
anche nella capacità di vivere il rapporto con gli altri e con le regole. L’associazionismo è 
in questo senso una risorsa preziosa con cui il Comune intende collaborare pienamente. 
 
Le politiche e i programmi che questa linea strategica vuole sviluppare sono: 
 

 
 

- Politica 7 - Integrazione dei servizi educativi e scolastici nel 
territorio e pari opportunità 

o Programma 7.1 - Nidi: da progetto educativo a modello di 
servizi integrati 

o Programma 7.2 – Patto per la scuola 
o Programma 7.3 – Politiche per la qualità di vita della famiglia e 

della donna 
 

- Politica 8 - Casalecchio città delle culture 
o Programma 8.1 - Continuità nella qualità dell'offerta di cultura 

alla città 
 

- Politica 9 – Sport 
o Programma 9.1 - Valorizzazione dello sport di "cittadinanza“ 
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Politica 7 – Integrazione dei servizi educativi e scolastici nel territorio e Pari 
opportunità
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Politica 8 - Casalecchio città delle culture 
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Politica 9 - Sport 
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6. 6. LINEA STRATEGICA 4 -  I CITTADINI: UNA RISORSA SU CUI PUNTARE 

 
Casalecchio di Reno è un comune che vuole essere vicino ai suoi cittadini sotto molti 
aspetti, perchè si riconosce nel valore dell’apporto che essi possono dare come 
cittadinanza attiva nelle condivisione degli indirizzi e delle scelte. 
 
Numerosi possono essere gli strumenti a disposizione per far crescere il livello di 
partecipazione della città alla vita del comune e Casalecchio intende valorizzarli tutti: 
da SEMPLICE – lo sportello polifunzionale – ai rapporti con l’associazionismo, dal sistema 
delle “case” (“Casa della Conoscenza”, “Casa della solidarietà”) al social networking.  
 
Casalecchio è e vuole essere all’interno di un sistema di relazioni metropolitano 
cittadino per la condivisione di piattaforme comuni di servizi in ambiti che hanno valenza 
sovracomunale. 
 
Altro tema essenziale nell’ambito della presente linea strategica è legato alle iniziative atte 
a garantire la percezione di sicurezza diffusa in tutta la città. Si tratta di azioni di 
prevenzione e presenza sul territorio per far sentire ai cittadini che il comune è vigile e 
attento ai bisogni della comunità, nell’ambito di una concezione della città che deve 
essere “vissuta” e viva in tutti i luoghi. 
 
Le politiche e i programmi che questa linea strategica vuole sviluppare sono: 

 
  

- Politica 10 - Accrescere e valorizzare la partecipazione dei cittadini 
alla vita del Comune 

o Programma 10.1 - Valorizzare la cittadinanza attiva 
o Programma 10.2 - Casalecchio comune metropolitano 

 
- Politica 11 - Casalecchio casa sicura 

o Programma 11.1 - Sicurezza e promozione della legalità 
o Programma 11.2 - Casalecchio città "vissuta" 
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Politica 10 - Accrescere e valorizzare la partecipazione dei cittadini alla 
vita del Comune 
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Politica 11 - Casalecchio casa sicura 
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7. 7. LINEA STRATEGICA 5 -  UN COMUNE EFFICIENTE 

 
Casalecchio di Reno ha una tradizione che vuole mantenere viva di modernità ed 
efficienza della macchina comunale.  
 
Sotto questo aspetto sono molte le innovazioni che in questo mandato 2009-2014 
l’organizzazione del comune intende perseguire, sia sotto il profilo della messa a punto di 
meccanismi organizzativi orientati a dare una maggiore capacità di risposta alle 
sollecitazioni sia sotto il profilo dell’attivazione di tutti quegli strumenti di comunicazione 
e di relazione che al giorno d’oggi fanno la differenza. 
 
Casalecchio vuole essere efficiente anche rispetto al poter dare risposte al territorio in 
un momento come questo, caratterizzato dalla crisi economica. Il sostegno alle famiglie 
nella crisi è tanto importante quanto quello che il comune metterà in campo per il rilancio 
delle risorse produttive e commerciali del territorio, anche aspirando ad avere una 
vocazione turistica. 
 
Infine, un comune efficiente deve essere in grado di adottare politiche intelligenti di 
contenimento della spesa, senza deprimere i servizi, e contemporaneamente di 
incremento delle entrate, senza penalizzare la comunità locale ma perseguendo l’equità. 
 
Le politiche e i programmi che questa linea strategica vuole sviluppare sono: 
 

 
 
 
 

- Politica 12 - Innovare e comunicare per migliorare l’efficacia dei servizi al 
cittadino  

o Programma 12.1 - Innovazione dell'organizzazione per affrontare le sfide 
di oggi e domani 

o Programma 12.2 - Il comune moderno per i suoi cittadini 
 
- Politica 13 - La crisi economica, i bisogni dei cittadini, i bisogni delle imprese 

o Programma 13.1 - Sostenere chi ha bisogno nella crisi 
 

- Politica 14 - Prospettive di sviluppo e crescita del sistema economico 
casalecchiese 

o Programma 14.1 - Contributo alla crescita e sviluppo dell'economia locale 
o Programma 14.2 - Casalecchio - città turistica 

 
- Politica 15 - Le risorse 

o Programma 15.1 - Le politiche delle entrate 
o Programma 15.2 - Le politiche della spesa 
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Politica 12 - Innovare e comunicare per migliorare l’efficacia dei servizi 
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Politica 13 - La crisi economica, i bisogni dei cittadini, i bisogni delle 
imprese 
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Politica 14 - Prospettive di sviluppo e crescita del sistema economico 
casalecchiese 
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Politica 15 - Le risorse 
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